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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

 L'oggetto dell'intervento consiste nella realizzazione delle opere di urbanizzazione Primarie nel

Piano di Zona della nuova “167”.

L'intervento prevede la realizzazione /sistemazione di tutte le strade che insistono nell'area del

Piano di Zona 167 ed i relativi sottoservizi (rete idrica, rete acque nere, rete acque meteoriche ed

Impianti connessi, impianti di illuminazione pubblica, ecc).

Parte di questi sottoservizi sono stati già realizzati in adiacenza ai fabbricati già rcostruiti e

realizzati.

Parte delle strade sono esistenti e ne va prevista la riqualificazione. Attualmente sono pavimentate

in provvisorio o hanno uno strato misto granulare per permettere il passaggio delle auto.

Un'altra parte è da realizzare quasi ex novo. queste arterie ricadono per lo più a margine dell’area

167 nella zona a sud ovest del lotto.

Per rendere univoca la nomenclatura delle strade anche durante la fase esecutiva dei lavori,

poiché la toponomastica dell'area attualmente è ancora in corso di aggiornamento e non

completamente definitiva, tutti gli assi di progetto sono stati codificati con un codice di seguito

riportato.

La nomenclatura degli assi è anche riportata sulla planimetria dell'elaborato

E00GE00GENPL04_A.

Codifica delle strade

COD

Planimetrie generali 000

1° parallela via delle querce 010

2° parallela via delle querce 011

Parallela via Ricci 020

1° traversa Via Ricci 021

2° traversa Via Ricci 022

Crocevia Trianello 030

Crocevia Bonelli 031

Via A.V. Lattanzio (compreso Prolungamento) 040

Parallela Via Lattanzio SX 041

Parallela Via Lattanzio DX 042
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Prolungamento Via Palmitessa 050

2° traversa via boccaccio 060

1° traversa via Boccaccio 061

Via degli Ulivi 070

1° parallela via degli Ulivi 071

2° parallela via degli Ulivi 072

3° parallela via degli Ulivi 073

4° parallela via degli Ulivi 074

1° traversa via delle Querce 075

2° traversa via delle Querce 076

Via Barberini 080

1° parallela via Barberini 081

2° parallela via Barberini 082

3° parallela via Barberini 083

4° parallela via Barberini 084

5° parallela via Barberini 085

Prolungamento Via Leonardo da Vinci 103

Prolungamento via Padre R. Dibari 100

1° traversa via Lattanzio 104

2° traversa via Lattanzio 101

3° traversa via Lattanzio 102

Prolungamento via L. Filannino 110

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: Fine lavori:

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Area 176 Comune di Barletta
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CAP: 76121 Città: Barletta Provincia: BT

Committente

ragione sociale: Comune di Barletta - Area tecnica - Settore Lavori Pubblici

indirizzo: Corso Cavour, 1 (Ang. Corso Garibaldi, ex Palazzo Banca d'Italia 1° Piano 76121 Barletta [BT]

telefono: 0833.303285

nella Persona di:

cognome e nome: Di Bari Rodolfo

indirizzo:
Presso Comune di Barletta - Area tecnica - Settore Lavori Pubblici - Corso Cavour, 1 (Ang. Corso
Garibaldi, ex Palazzo Banca d'Italia 1° Piano 76121 Barletta [BT]

tel.: 0833.303285

Progettista

cognome e nome: Saraca Niccolò

indirizzo: Presso VAMS Ingegneria S.r.l. 00198 Roma [RM]

tel.: 06.8546246

mail.: info@vams.it

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: Longano Sebastiano

indirizzo: Corso Cavour, 1 (Ang. Corso Garibaldi, ex Palazzo Banca d'Italia 1° Piano 76121 Barletta [BT]

tel.: 0833.303285

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: Ferraro Filiberto

indirizzo: Presso VAMS Ingegneria Srl 00198 Roma [RM]

tel.: 06.8546246

mail.: info@vams.it
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

 L'oggetto dell'intervento consiste nella realizzazione delle opere di urbanizzazione Primarie nel

Piano di Zona della nuova “167”.

L'intervento prevede la realizzazione /sistemazione di tutte le strade che insistono nell'area del

Piano di Zona 167 ed i relativi sottoservizi (rete idrica, rete acque nere, rete acque meteoriche ed

Impianti connessi, impianti di illuminazione pubblica, ecc).

Parte di questi sottoservizi sono stati già realizzati in adiacenza ai fabbricati già rcostruiti e

realizzati.

Parte delle strade sono esistenti e ne va prevista la riqualificazione. Attualmente sono pavimentate

in provvisorio o hanno uno strato misto granulare per permettere il passaggio delle auto.

Un'altra parte è da realizzare quasi ex novo. queste arterie ricadono per lo più a margine dell’area

167 nella zona a sud ovest del lotto.

Per rendere univoca la nomenclatura delle strade anche durante la fase esecutiva dei lavori,

poiché la toponomastica dell'area attualmente è ancora in corso di aggiornamento e non

completamente definitiva, tutti gli assi di progetto sono stati codificati con un codice di seguito

riportato.

La nomenclatura degli assi è anche riportata sulla planimetria dell'elaborato

E00GE00GENPL04_A.

Codifica delle strade

COD

Planimetrie generali 000

1° parallela via delle querce 010

2° parallela via delle querce 011

Parallela via Ricci 020

1° traversa Via Ricci 021

2° traversa Via Ricci 022

Crocevia Trianello 030

Crocevia Bonelli 031

Via A.V. Lattanzio (compreso Prolungamento) 040

Parallela Via Lattanzio SX 041

Parallela Via Lattanzio DX 042

Prolungamento Via Palmitessa 050

2° traversa via boccaccio 060

1° traversa via Boccaccio 061

Via degli Ulivi 070
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1° parallela via degli Ulivi 071

2° parallela via degli Ulivi 072

3° parallela via degli Ulivi 073

4° parallela via degli Ulivi 074

1° traversa via delle Querce 075

2° traversa via delle Querce 076

Via Barberini 080

1° parallela via Barberini 081

2° parallela via Barberini 082

3° parallela via Barberini 083

4° parallela via Barberini 084

5° parallela via Barberini 085

Prolungamento Via Leonardo da Vinci 103

Prolungamento via Padre R. Dibari 100

1° traversa via Lattanzio 104

2° traversa via Lattanzio 101

3° traversa via Lattanzio 102

Prolungamento via L. Filannino 110

01 OPERE STRADALI
Il progetto esecutivo riguarda le opere di Urbanizzazione Primarie nel Piano di Zona della nuova “167” predisposte dal Comune di
Barletta. La parte preponderante di tali interventi è relativa alla realizzazione delle nuovi sedi stradali tra gli edifici residenziali già
realizzati o di futura costruzione.
La progettazione stradale della nuova viabilità è stata effettuata facendo riferimento alle “Norme Funzionali e Geometriche per la
Costruzione delle Strade riportate nel Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 04/01/2001, ed al Decreto
Ministeriale del 19 Aprile 2006, “Norme Funzionali e Geometriche per la Costruzione delle Intersezioni Stradali”.
Le strade oggetto della progettazione sono in parte esistenti, e ne verrà prevista la riqualificazione, ed in parte verranno realizzate ex
novo. Il Nuovo Piano di Zona 167 ricade a sud del centro abitato di Barletta, ed è delimitata da via degli Ulivi, via delle Querce, via
Paolo Ricci, via Palmitessa, via Dante Alighieri, via Boccaccio, l'asse F.F. Bari-Nord e la strada vicinale: l’insieme delle strade forma
una maglia piuttosto regolare caratterizzate sempre da una “strada principale”, per caratteristiche e dimensioni, ed una serie di strade
definibili “secondarie”, per caratteristiche e dimensioni,  afferenti ad essa pressoché ortogonalmente.
La sede stradale comprende la carreggiata per il traffico veicolare di larghezza minima pari a 5.50 m, i marciapiedi per i pendoni di
larghezza minima 1.50m e, in corrispondenza degli assi principali, la pista ciclabile di larghezza minima 1.50 per ogni corsia di
percorrenza.

01.01 Strade
Come detto, la progettazione stradale della nuova viabilità è stata effettuata facendo riferimento alle “Norme Funzionali e
Geometriche per la Costruzione delle Strade riportate nel Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 04/01/2001, ed
al DM del 19/04/ 2006
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme
sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

01.01.01 Carreggiata
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Nella progettazione della sede stradale si è fatto riferimento alle seguenti tipologie di sezione stradale:
- D1 - Urbana di scorrimento, ad una corsia per senso di marcia e spartitraffico costituito da un'isola centrale più alta
rispetto al piano carrabile di almeno 15 cm e di larghezza variabile, ma tale da permettere l'inserimento di una pista ciclabile ad una
corsia per senso di marcia distante dal margine strada almeno 50 cm;
- F 1 Ambito Urbano per le strade di penetrazione urbana
Tutte le strade, ad esclusione dell'asse 30-31 che rappresenta una tangenziale di raccordo all'area di progetto, sono pressoché dritte e
dotate lateralmente di parcheggi a spina di pesce o paralleli al senso di marcia. I parcheggi paralleli al senso di marcia hanno una
dimensione di 5,00 x 2,00 m.  I parcheggi a spina di pesce (o ortogonali, nel parcheggio interno dell'Asse 042), hanno dimensioni
5,00 x 2,50 m. La regolarità delle strade impone come limite di velocità di percorrenza quello previsto dalle disposizioni comunali
del Comune di Barletta in ambito urbano.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o
fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a
caldo. Rifacimento di giunti degradati. [quando occorre]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.02 Cigli o arginelli
I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione dei cigli : Sistemazione e raccordo delle banchine con
le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a
secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi
di fogliame ed altro. [con cadenza ogni 6 mesi]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.03 Marciapiede
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede
possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori,
colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..
Nel progetto la larghezza minima dei marciapiedi è pari a 1.5 m. In molti tratti i consorzi edili hanno realizzato il marciapiede di
competenza di ogni singolo fabbricato che dovrà essere integrato nelle opere di nuova realizzazione, eventualmente anche con
demolizione di parte dei manufatti interferenti e/o realizzando scivoli di accesso disabili. I marciapiedi, nuovi od esistenti, saranno
allestiti con percosro tattile per persone non vedenti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi
pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti
detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.
[con cadenza ogni mese]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

REALIZZAZIONE DI URBANIZZAZIONI PRIMARIE NEL PIANO DI ZONA DELLA NUOVA 167, 2° E 3° TRIENNIO\par In parziale variante
alla viabilità approvata con il P.E.E.P. - Pag. 9



Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione pavimentazione: Riparazione delle pavimentazioni e/o
rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di
elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi
della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei
vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e
posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia,
bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in
funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso
pedonale. [quando occorre]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.04 Pista ciclabile
Si tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed opportunamente
delimitati o separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore.Nel progetto in oggetto le piste ciclabili
sono disposte su sede propria rialzata rispetto alla sede stradale di almeno 15 cm. La larghezza minima della pista ciclabile è pari a
1,5 m per ogni senso di marcia. Lungo le arterie principali Asse 50, 40, 10, 20, 100, 103, la pista ciclabile si sviluppa al centro strasa,
come isola di separazione tra le due carreggiate.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi
pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti
detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.
[con cadenza ogni mese]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione pavimentazione: Riparazione delle pavimentazioni e/o
rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di
elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi
della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei
vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e
posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia,
bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in
funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso
pedonale. [quando occorre]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.05 Parcheggi veicoli
Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o
trasversale.La superficie prevista per il parcheggio dei veicoli è pari a 5 m lunghezza e 2 m di larghezza, disposti di norma
parallelameente alla carreggiata o a spina di pesce

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto
stradale e della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli,
vegetazione, depositi, ecc. [con cadenza ogni mese]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.06 Rampe di raccordo
Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli attraversamenti
pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di handicap su carrozzina o per il transito agevolato
di bambini su passeggini e carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter circolare
nell'ambiente urbano.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino pavimentazione: Ripristino della pavimentazione delle
rampe con materiali idonei con caratteristiche di antisdrucciolo.
[quando occorre]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino pendenza: Adeguamento della pendenza minima della
rampa rispetto ai limiti di norma. [quando occorre]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02 Segnaletica stradale verticale
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari,
devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I
sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la
stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).

01.02.01 Cartelli segnaletici
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm
verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio,
lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti
da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato
del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino elementi : Ripristino e/o sostituzione degli elementi
usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto
dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e
riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
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sistema della segnaletica stradale di zona. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.02 Lampeggianti a LED
I lampeggianti a LED e/o ottiche a LED, trovano impiego nella segnaletica tradizionale per migliorare
la visibilità notturna dei segnali e per aumentare il grado di attenzione in prossimità di intersezioni stradali e passaggi pedonali.
Generalmente vengono posti sopra i segnali di passaggio pedonale o sui cartelli stradali di pericolo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino delle condizioni: Ripristino delle condizioni di utilizzo e
sostituzione di eventuali elementi guasti. [quando occorre]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Caduta dall'alto;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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01.02.03 Segnali a LED perimetrali
Si tratta di segnali usati spesso per gli attraversamenti pedonali, e nelle indicazioni di uscite stradali.
In genere sono composti da profilo perimetrale in alluminio estruso e da lastre piatte contrapposte
in alluminio che fungono da supporto alla pellicola di classe 2ª e da fondo di contrasto per una migliore visualizzazione dei led. In
genere sono provvisti di sensore fotoelettrico di  luminosità ambientale per la regolamentazione dell’intensità luminosa.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino delle condizioni: Ripristino delle condizioni di utilizzo e
sostituzione di eventuali elementi guasti. [quando occorre]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.04 Sostegni, supporti e accessori vari
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in:
staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica),
collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.),
bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono
essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino stabilità: Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante
l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli
elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe
caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione
di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). [quando
occorre]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03 Segnaletica stradale orizzontale
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità
notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro)
che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti
alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica
orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali,
iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di
ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali
stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada.

http://www.gbsegnaletica.it/catalogo.asp?lang=it

01.03.01 Attraversamenti ciclabili
Gli attraversamenti ciclabili vengono evidenziati sulla carreggiata da due strisce bianche discontinue con larghezza di 50 cm e
segmenti ed intervalli lunghi 50 cm. La distanza minima tra i bordi interni delle strisce trasversali è di 1 m in prossimità degli
attraversamenti a senso unico e di 2 m per gli attraversamenti a doppio senso. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione
di vernici e/o altri materiali idonei.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.02 Attraversamenti pedonali
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei
veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la
lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono
realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.03 Frecce direzionali
Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di
intersezioni. Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta,
freccia a sinistra abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle
superfici stradali.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento dei simboli: Rifacimento dei simboli mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.04 Inserti stradali
Si tratta di dispositivi che riflettendo la luce incidente proveniente dai proiettori degli autoveicoli guidano ed informano gli utenti
della strada. Essi possono essere costituiti da una o più parti che possono essere integrate, incollate e/o ancorate nella superficie
stradale. Possono dividersi in: inserti stradali catarifrangente, catadiottri, inserti stradali non a depressione, inserti stradali a
depressione, inserti stradali incollati, inserti stradali autoadesivi, miglioratori di adesione, inserti stradali ancorati e inserti stradali
incassati. La parte catarifrangente può essere del tipo unidirezionale, bidirezionale e/o a depressione e non. I dispositivi possono
essere del tipo P (permanente) o del tipo T (temporaneo). I dispositivi utilizzati come inserti stradali sono soggetti all'approvazione
del Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino : Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri
analoghi mediante applicazione a raso nella pavimentazione e con
sporgenza non oltre i limiti consentiti (3 cm). [quando occorre]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.05 Iscrizioni e simboli
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di
regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che
devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.05.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento dei simboli: Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni
mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici
con applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali,
materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e
simboli preformati, ecc.). [con cadenza ogni anno]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.06 Isole di traffico
Si tratta di triangoli di segnalazione delle isole di traffico realizzate mediante zebrature poste entro le strisce di raccordo per
l'incanalamento dei veicoli o tra queste ed il bordo della carreggiata. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici
pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. Le strisce devono essere di colore bianco ed inclinate con un angolo di almeno
45° rispetto alla corsia di marcia e con larghezza non inferiore a 30 cm. Gli intervalli realizzati tra le strisce devono avere larghezza
doppia rispetto alle quella delle strisce.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.06.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce e zebrature
mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei
(vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).
[con cadenza ogni anno]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.07 Pellicole adesive
Le pellicole autoadesive per segnaletica stradale vengono utilizzate in alternativa alle vernici utilizzate per la posa della segnaletica
orizzontale.
Sono in genere costituite da laminati elastoplastici e da miscele di speciali elastomeri e resine sufficientemente elastiche per resistere
alle differenze di dilatazione e piccoli spostamenti del fondo stradale. Vengono incollati alla pavimentazione stradale con sistemi che
forniscono e garantiscono la durata prevista per la segnaletica.
Le pellicole autoadesive si possono distinguere in:
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 1, a normale risposta luminosa;
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 2, ad alta risposta luminosa con  tecnologia a microperline;
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 2, ad alta risposta luminosa con tecnologia a microprismi;
- pellicola autoadesiva retroriflettente ad altissima risposta luminosa con tecnologia a microprismi.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.07.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle pellicole: Rifacimento delle pellicole mediante
l'applicazione di materiali idonei. [quando occorre]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.08 Strisce di delimitazione
Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento
sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della
larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o
della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia
per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.08.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.09 Strisce longitudinali
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei
sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o
senza l'aggiunta di microsfere di vetro.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.09.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.10 Strisce trasversali
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante
l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno
larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali
semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In
particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve
essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia.
Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una
lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di
precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo
obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In
particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su
strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali
semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da
quest'ultimo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.10.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.11 Vernici segnaletiche
Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale (delimitazione
delle carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona
aderenza al supporto ed una elevata resistenza all’abrasione ed all’usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri contenuti
(biossido di titanio, microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.11.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle vernici segnaletiche: Rifacimento delle vernici
segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali
idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro,
ecc.). [quando occorre]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Freddo; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02 ARREDO URBANO E VERDE
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi
con il sistema edilizio stesso

02.01 Aree a verde
La sistemazione a verde vede come sistema cardine la creazione di due parchi in Via Dante e Via Barberini che, pur non essendo
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contigui, sono stati pensati come un unicum architettonico; entrambi presentano la stessa logica architettonica pur adattandosi in
maniera diversa ai due casi, in relazione al contesto in cui sorgono.
Il principio seguito risponde all’esigenza di creare delle aree protette e accoglienti, che rispondano alle esigenze degli abitanti e che
fungano da legante sociale.
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può
avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i
rumori ed altre fonti di inquinamento.

02.01.01 Alberi
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche,
caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Concimazione piante: Concimazione delle piante  con prodotti,
specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale
specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Innaffiaggio: Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere
condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei
fabbisogni. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle
piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del
periodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale; Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini;
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.04

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in
atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in
possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,
ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di
igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.02 Altre piante
Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni,
bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Concimazione piante: Concimazione delle piante con prodotti,
specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale
specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Innaffiaggio: Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere
condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei
fabbisogni. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle
piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del
periodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini;
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in
atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in
possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,
ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di
igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.03 Ammendanti, correttivi e fitofarmaci
Si tratta di prodotti utilizzati: per migliorare le caratteristiche dei terreni (ammendanti), per migliorare le reazioni dei terreni
(correttivi), ad uso insetticida, diserbante, ecc. (fitofarmaci).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Etichettatura: Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a
secondo dell'uso e delle date di scadenza. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.04 Ancoraggi sotterranei
Si tratta di elementi per migliorare l'ancoraggio delle piante durante la messa in dimora e la crescita delle stesse. In particolare questi
vengono utilizzati nei terreni profondi che favoriscono la naturale flessione del tronco stimolandone l'irrobustimento e mantenendo la
zolla stabile al terreno. In particolare vengono utilizzati per piante in zolla con radice nuda e circonferenza del tronco > 25 cm.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino della stabilità: Ripristino della stabilità degli ancoraggi
mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo
ancoraggio al suolo con l'utilizzo di idoneo materiale di
riempimento (pietrame, terra, ecc.). [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino dei legami: Ripristino dei legami tra ancoraggi e piante
mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei
gradi di movimento, e se necessario sostituzione di quest'ultimi
con altri idonei. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.05 Arbusti e cespugli
Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia
decidua o sempreverdi.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Concimazione piante: Concimazione delle piante con prodotti,
specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale
specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Innaffiaggio: Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere
condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei
fabbisogni. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle
piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del
periodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;
Punture, tagli, abrasioni.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in
atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in
possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,
ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di
igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.06 Bande di fissaggio
Si tratta di elementi per la legatura delle piante al tutore. In genere possono essere cinture, nastri, corde di canapa, fasciature di juta,
ecc.
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.06.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino dei legami: Ripristino dei legami fissaggi-piante mediante
riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di
movimento, e se necessario sostituzione di quest'ultimi con altri
idonei. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.07 Cordoli e bordure
Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi hanno la
funzione di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Sono realizzate in pietra di
Apricena

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.07.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Reintegro dei giunti: Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi
contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia
di allettamento e/o di sigillatura). [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.07.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque
rovinati con altri analoghi. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;
Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.08 Pavimentazioni e percorsi in ghiaia
Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina degli stessi
delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di natura estetica. Le
pavimentazioni in ghiaia sono costituite da pezzetti in pietra aventi un diametro compreso tra i 5 e 30 mm.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.08.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia degli strati di ghiaia con rimozione di
eventuali vegetazioni, foglie, rami ed altri depositi. [quando
occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.08.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino degli strati : Ripristinare gli strati di ghiaia e provvedere
al reintegro con altro materiale di analoghe caratteristiche.
[quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.09 Prati per uso corrente
Si tratta di prati destinati ad utilizzi di media intensità, con scopi sia ornamentali che ludici.  Sono generalmente costituiti da miscugli
di essenze resistenti al frequente calpestio ed alla siccità. In genere vengono impiegate varietà e miscugli tipo, nelle seguenti
percentuali:
- poa pratensis (10%);
- poa trivialis (20%);
- festuca rubra (20%);
- festuca arundinacea (15%);
- lolium perenne (20%);
- cynodon dactylon (15%).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.09.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Fertilizzazione: Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei
nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed
organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in
funzione delle qualità vegetali. [con cadenza ogni settimana]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.09.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Innaffiaggio: Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante
dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e
dei fabbisogni delle essenze. [con cadenza ogni settimana]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.09.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi,
carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze,
guanti, contenitori specifici, ecc.). [con cadenza ogni settimana]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.09.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino tappeti: Preparazione del letto di impianto mediante
vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei
miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino
alla copertura delle superfici in uso. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.09.05

Tipo di intervento Rischi individuati

Taglio : Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo
non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito
manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza
di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei
restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e
adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e
rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno
smosso. [con cadenza ogni mese]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.09.06

Tipo di intervento Rischi individuati

Arieggiamento di profondità: Operazioni di bucature per
mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil.

Tali operazioni possono suddividersi in:- bucature: (coring, spiking,
vertidraining)- trapanatura: (drilling)- lamatura: (slicing). [con
cadenza ogni mese]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.09.07

Tipo di intervento Rischi individuati

Arieggiamento sottosuperficiale: Operazioni di verticutting
profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil.
[con cadenza ogni 2 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.09.08

Tipo di intervento Rischi individuati

Arieggiamento superficiale: Operazioni di sfoltitura dei tappeti
erbosi per contenere la formazione di feltro. [con cadenza ogni
mese]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.10 Siepi
Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse e con funzione di delimitazione di aiuole e/o aree verdi di proprietà
privata o di uso pubblico.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.10.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Eliminazione vegetazione: Eliminazione della vegetazione
spontanea e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo
manuale o mediante l'impiego di diserbanti disseccanti. Vangatura
e preparazione del terreno con trattamento di prodotti
antigerminanti e rinnovo dello strati di pacciamatura naturale. [con
cadenza ogni 4 mesi]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.10.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Fertilizzazione: Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi
organici-minerali). [con cadenza ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.10.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Irrigazione: Innaffiaggio delle siepi, in modo particolare delle zone
di nuovo impianto e dei tratti aridi. L'operazione può essere
condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei
fabbisogni. [con cadenza ogni mese]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.10.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Potatura: Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma
e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età  e specie vegetale. [con
cadenza ogni 6 mesi]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;
Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.11 Tappeti erbosi
Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a
tappeti erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di
graminacee e leguminose, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.11.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Fertilizzazione: Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei
nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed
organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in
funzione delle qualità vegetali. [con cadenza ogni settimana]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.11.02
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Tipo di intervento Rischi individuati

Innaffiaggio: Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante
dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e
dei fabbisogni delle essenze. [con cadenza ogni settimana]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.11.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi,
carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze,
guanti, contenitori specifici, ecc.). [con cadenza ogni settimana]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.11.04

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino tappeti: Preparazione del letto di impianto mediante
vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei
miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino
alla copertura delle superfici in uso. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.11.05

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Taglio : Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo
non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito
manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza
di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei
restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e
adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e
rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno
smosso. [con cadenza ogni mese]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

02.02 Giochi per bambini
Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o in gruppi,
accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo psicofisico
ed alle  molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si
differenziano: per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, altezza di caduta, area di sicurezza e per i materiali.
I materiali devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di
spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano facilitare
l'intrappolamento. E' essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli spazi a verde e  protette dal traffico veicolare. Dal
punto di vista manutentivo i fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature facilmente
soggette ad atti di vandalismo può necessitare di stabilire le frequenze di controllo in tempi brevi.

02.02.01 Altalene
Si tratta di attrezzature mobili in cui il peso dell'utente è sorretto da perni o giunti. Le altalene possono distinguersi in:
- tipo 1: altalene ad unico asse di rotazione (l'oscillazione avviene in avanti e indietro rispetto ad un arco perpendicolare alla trave di
sospensione);
- tipo 2: altalene a più assi di rotazione (l'oscillazione avviene in direzione perpendicolare o longitudinale rispetto alla trave di
sospensione);
- tipo 3: altalene ad un solo punto di sospensione (l'oscillazione può avvenire in ogni direzione).
Le altalene possono essere costituite da sedili, sedili a culla, piattaforme, cestelli, ecc., agganciati a catene, corde e/o altri elementi
rigidi collegati a strutture in telaio, di legno o metallo in modo da poter oscillare in direzioni diverse a secondo del tipo. Le strutture
sono ancorate al suolo su basi in fondazione. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in
particolare: migliorare la prensilità, stare in equilibrio, dondolare, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali
depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale.
Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui
e/o odori sgradevoli. [con cadenza ogni settimana]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino segnaletica ludica: Ripristino della segnaletica con
integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio. [con cadenza ogni mese]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio bulloni: Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi,
piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi
ed oli siliconati. [con cadenza ogni 3 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.04
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Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi di aggancio: Sostituzione degli elementi
di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive
del fornitore. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.05

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione di parti: Sostituzione di parti e superfici usurate e/o
mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.
[quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.06
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Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione superfici di sicurezza: Sostituzione di parti e superfici
usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del
fornitore. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.02.02 Giochi a molla
I giochi a molla sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, personaggi di fiabe,
ecc.) provvisti di sedili/sedute e maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei bambini. Le sagome sono ancorate
su molla oscillante a sua volta ancorata a basamento da interrare al suolo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali
depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale.
Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui
e/o odori sgradevoli. [con cadenza ogni settimana]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino segnaletica ludica: Ripristino della segnaletica con
integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio. [con cadenza ogni mese]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio bulloni: Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi,
piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi
ed oli siliconati. [con cadenza ogni 3 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi di aggancio: Sostituzione degli elementi
di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive
del fornitore. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.05

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione di parti: Sostituzione di parti e superfici usurate e/o
mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.
[quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.06

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione superfici di sicurezza: Sostituzione di parti e superfici
usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del
fornitore. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.02.03 Pavimentazione antitrauma
La pavimentazione antitrauma è costituita da un conglomerato di fibre di gomma e poliuretano. Lo spessore  varia in funzione
dell'altezza di gioco. Essa è ideale per l’applicazione nelle aree soggette a calpestio, in particolar modo nelle zone sottostanti i giochi
per coprire le aree d'impatto onde evitare traumi durante l'utilizzo dei giochi.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di
analoghe caratteristiche. [a guasto]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.02.04 Pedana antitrauma
Essa è costituita da un conglomerato di fibre di gomma e poliuretano. Lo spessore della pedana varia in funzione dell'altezza di
gioco. La pedana antitrauma è ideale per l’applicazione nelle aree soggette a calpestio, in particolar modo nelle zone sottostanti gli
scivoli. Evita inoltre la formazione di avvallamenti che possono favorire l'accumulo di acqua meteorica ed altri depositi.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di
analoghe caratteristiche. [a guasto]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03 OPERE IDRAULICHE
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di acqua
nell'ambito degli spazi interni e di quelli esterni connessi con il sistema edilizio e lo smaltimento delle acque usate fino alle reti
esterne di smaltimento e/o trattamento.

03.01 Rete idrica
La rete sarà costituita da tubazioni in ghisa sferoidale (DN 100 mm) con rivestimento interno e giunto elastico rapido UNI 9163,
posate su letto di sabbia, e rinfianco con materiale proveniente da cava.
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La rete sarà corredata da idonee apparecchiature di sezionamento, sfiato e scarico per consentire l’eventuale svuotamento delle
condotte per esigenze manutentive o gestionali senza pregiudicare la continuità funzionale nella parte di rete non interessata
direttamente da questi interventi.

03.01.01 Condotte in ghisa
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in ghisa e provvedono all'adduzione e alla successiva
erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Immersioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.01.02 Pozzetti
Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti
lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di
appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono
dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne
del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi
necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione
delle apparecchiature.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Immersioni;
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Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Disincrostazione chiusini: Eseguire una disincrostazione dei chiusini
di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. [con cadenza ogni 6
mesi]

Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Immersioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.01.03 Sfiati
Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione orizzontali e, quindi, in presenza
di terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in salita nel senso del moto con
una pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tratti in discesa con una pendenza del 2%-3%; nei vertici più alti del profilo si collocano gli
sfiati e in quelli più bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È opportuno
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sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore quanto più elevata è la pressione nei punti di installazione. Lo sfiato, che
serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad accumularsi nei punti più alti del profilo della tubazione, può essere o
libero o in pressione.
Gli sfiati liberi più semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità inferiore
collegata alla condotta in pressione e l'estremità superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è un altro tipo di sfiato
libero; è formato da tronchi verticali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collegati tra loro alle estremità superiori e
inferiori da curve a 180°. Il primo tronco è collegato con la condotta in pressione e l'estremità dell'ultimo è a contatto con l'atmosfera.
Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base alla differente posizione di
equilibrio, apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La cassa è collegata alla condotta in pressione da una
saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in caso di necessità.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione sfiati: Sostituire gli sfiati quando usurati. [quando
occorre]

Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Immersioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.01.04 Valvole a saracinesca (saracinesche)
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato
otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Disincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione del
volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del
volantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi]

Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Immersioni;
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Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione premistoppa: Eseguire una registrazione del
premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite
di fluido. [con cadenza ogni 6 mesi]

Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Immersioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.03
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Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quando
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni
previste per il funzionamento. [quando occorre]

Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Immersioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.02 Fogna nera
La rete fognante prevede il confezionamento dei reflui condottati in più punti della rete nera già realizzate per gli interventi della
nuova 167 - I° Triennio (Via degli Ulivi, Via della Quercia, Via Ricci, Via Lattanzio etc.) ma soprattutto all’esistente collettore DN
400 insistente al margine nord-occidentale dei comparti.
Tutte le condotte costituenti la rete nera saranno realizzate in gres ceramico (UNI EN 295/92) con giunzioni di tipo rapido
prefabbricate e preapplicate in stabilimento,
Analoga conformità concerne i pozzetti di ispezione (prefabbricati c.a.v. 1,20 x 1,20 m) ed i chiusini sommitali (ghisa sferoidale
D400) e le prescritte condizioni di posa.
Per il tratto ad “esecuzione sospesa”, tratto di monte di Via  Filannino e per le prime campate di Via Trav. 1a e 2a Boccaccio, in
adempimento alle prescrizioni di Conferenza di Servizi, viene previsto:
- la sostituzione della condotta fognate nera prevista in gres ceramico del DN 200 con tubazione in ghisa sferoidale per
fogna stesso diametro per tutta la tratta;
- l'utilizzo di pozzetti circolari monolitici in calcestruzzo armato in sostituzione di quelli previsti in progetto rettangolari e
composti da elementi  di rialzo sovrapponibili;
- impiego di chiusini, per i pozzetti d'ispezione, in ghisa sferoidale classe DN 400 come previsto in progetto ma forniti di
serratura e privi di ogni foro.

03.02.01 Tubazioni in ghisa
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo se presenti. Per il tratto ad “esecuzione sospesa”, tratto di monte di Via  Filannino e per le prime campate di Via Trav. 1a e
2a Boccaccio, in adempimento alle prescrizioni di Conferenza di Servizi, viene prevista tubazione in ghisa sferoidale per fogna
DN200

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Immersioni;

REALIZZAZIONE DI URBANIZZAZIONI PRIMARIE NEL PIANO DI ZONA DELLA NUOVA 167, 2° E 3° TRIENNIO\par In parziale variante
alla viabilità approvata con il P.E.E.P. - Pag.57



Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.02.02 Tubazioni in grés
Tutte le condotte costituenti la rete nera saranno realizzate in gres ceramico (UNI EN 295/92) con giunzioni di tipo rapido
prefabbricate e preapplicate in stabilimento, ad esclusione del tratto di monte di Via  Filannino e per le prime campate di Via Trav.
1a e 2a Boccaccio

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Immersioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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03.02.03 Valvola di sfiato
Per la gestione del sistema la condotta di distribuzione dell’aria deve essere dotata di una valvola di sfiato. Questa è necessaria per
depressurizzare velocemente la condotta (nel caso di grossi impianti è generalmente prevista una valvola automatica).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Disincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione del
volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del
volantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi]

Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Immersioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quando
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni
previste per il funzionamento. [quando occorre]

Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Immersioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

REALIZZAZIONE DI URBANIZZAZIONI PRIMARIE NEL PIANO DI ZONA DELLA NUOVA 167, 2° E 3° TRIENNIO\par In parziale variante
alla viabilità approvata con il P.E.E.P. - Pag.59



Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.03 Rete meteorica e drenaggi
Gli interventi prevedono la posa di condotte su nuovi tracciati. Si prevede di utilizzare tubazioni circolari in calcestruzzo armato con
incastro a bicchiere e base di appoggio piana e tubazioni in PEAD solo per il collegamento di caditoie e griglie ai pozzetti di
raccolta.
Le tubazioni saranno in calcestruzzo armato a Norma UNI EN 1916 - Marcatura CE, realizzata con il metodo della compressione
radiale e cemento Portland tipo CEM I 42.5 R, confezionato con cemento Rck 40 N/mmq, armata con gabbia da 6 mm a spirale in
acciaio elettrosaldata a barre longitudinali da 5 mm, con tensione caratteristica di  rottura non minore di 440 N/mmq della lunghezza
utile di m. 2,40, con piede di appoggio, con giunto a bicchiere e anello in neoprene a rotolamento (UNI EN 681-1) anche per
pressione di esercizio  pari a 0,5 atm. Le tubazioni saranno accompagnate da Certificazione di Qualità del produttore e Certificato di
conformità del prodotto.
I tubi saranno forniti rivestiti internamente con resine epossodiche e/o epossi-catramose, con spessore di 300 o 600 micron.
L’applicazione di tali resine favorisce lo scorrimento dell’acqua nei condotti, aumentando contemporaneamente il grado di
impermeabilità del tubo e la resistenza alla corrosione.

03.03.01 Tubo in c.a.
Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo, se presenti. Tali
tubazioni possono essere realizzate in calcestruzzo cementizio armato.
I tubi sono prevalentemente di forma circolare sia all'interno che all'esterno. I giunti possono essere a bicchiere o a manicotto. Le
eccellenti caratteristiche meccaniche del calcestruzzo, migliorate dall'armatura metallica, rendono possibili maggiori lunghezze e
dimensioni. I diametri variano dai 25 ai 400 cm, la lunghezza è pari ad almeno 2,5 m con un massimo di 6 m. I tubi circolari hanno
un'armatura circolare anulare in uno o più strati che deve essere disposta ad una distanza regolare su tutta la lunghezza del tubo,
compresi il bicchiere. L'armatura è collegata da bacchette longitudinali piegate nel bicchiere ed unite nei punti di giunzione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Immersioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.03.02 Tubo in cls
Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti.
Le tubazioni possono essere realizzate in cls classificate secondo le norme DIN 4032 in 5 tipi con giunti ad incastro o a bicchiere:
- tipo C: circolare senza piede;
- tipo CR: circolare senza piede rinforzato;
- tipo CP: circolare con piede;
- tipo CPR: circolare con piede rinforzato;
- tipo OP: ovoidale con piede.
La presenza del piede rende più agevole la posa in opera. I tubi sono normalmente lunghi 1 m anche se sono consentite lunghezze
maggiori a patto che siano divisibili per 0,5 m.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rimozione sedimenti: Eseguire una pulizia dei sedimenti che
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Immersioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.03.03 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.03.01

REALIZZAZIONE DI URBANIZZAZIONI PRIMARIE NEL PIANO DI ZONA DELLA NUOVA 167, 2° E 3° TRIENNIO\par In parziale variante
alla viabilità approvata con il P.E.E.P. - Pag.61



Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione: Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Immersioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

04 FOTOVOLTAICO
Il progetto prevede di far fronte al fabbisogno energetico per l’illuminazione pubblica a servizio della nuova zona 167, con impianti
fotovoltaici installati sulle coperture degli edifici pubblici al fine di rendere l’illuminazione “ a costo zero”.

04.01 Impianto fotovoltaico
L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in
energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere:
- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo
svantaggio di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte);
applicazioni: piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.;
- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente
non utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e.
di notte), viene utilizzata l’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione
elettrica e dove l’installazione di essa non sarebbe conveniente;
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche collegate,
l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce
dunque l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di
notte la corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica.
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi:
- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse
celle;
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di
interrompere la ricarica ad accumulatore pieno;
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono
in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare;
- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V;
se l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa componente;
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico.

04.01.01 Accumulatori
L'energia prodotta da un impianto fotovoltaico viene immagazzinata negli accumulatori (batterie di accumulatori) che poi forniscono
l’energia elettrica quando i moduli non sono in grado di produrne per mancanza di irraggiamento solare.
Tra le batterie disponibili oggi sul mercato abbiamo varie tipologie: al piombo ermetico, al piombo acido, al nichel/cadmio (poco
utilizzate per l'effetto memoria) e al gel.
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Quelle più idonee risultano quelle al piombo acido che risultano più affidabili e con prestazioni elevate con una durata media del
ciclo di vita di circa 6-8 anni.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ricarica batteria: Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita,
quando necessario, nelle batterie dell'accumulatore. [quando
occorre]

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

04.01.02 Inverter
L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal generatore fotovoltaico) in
energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata da un'utenza oppure essere immessa in rete.
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o riferimenti di
tensione o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) che permette di ottenere il massimo
rendimento adattando i parametri in uscita dal generatore fotovoltaico alle esigenze del carico.
Gli inverter possono essere di due tipi:
- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che consente all'inverter di
funzionare come un generatore in una rete isolata;
- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa
pressione. [con cadenza ogni 6 mesi]

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e
degli interruttori. [con cadenza ogni anno]

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione inverter: Eseguire la sostituzione dell'inverter quando
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni
3 anni]

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

04.01.03 Modulo fotovoltaico con celle in silicio policristallino
Le celle in silicio policristallino si realizzano riciclando lo scarto di silicio il quale viene rifuso per ottenere una composizione
cristallina compatta. Questi scarti di silicio vengono fusi all'interno di un crogiolo in modo da creare un composto omogeneo che poi
viene raffreddato in modo tale da generare una cristallizzazione che si sviluppa in verticale. Si ottiene così un pezzo di silicio solido
che poi viene tagliato verticalmente in lingotti di forma parallelepipedo; successivamente, con un  taglio orizzontale, si ricavano delle
fette di spessore simile ai wafer del monocristallo. I wafer vengono puliti con un attacco in soda e poi drogati con il fosforo per la
realizzazione delle giunzioni P-N; successivamente si applica un sottile strato antiriflesso e si realizzano per serigrafia o
elettrodeposizione i contatti elettrici anteriori (griglia metallica) e posteriori (superficie continua metallica). Le celle in silicio
policristallino hanno un’efficienza che va dal 12 al 14%.
I moduli fotovoltaici con celle in silicio policristallino si prestano molto bene per realizzare impianti fotovoltaici di grande potenza
sia per l'alto rendimento alle alte temperature sia per la facilità di reperire le materie prime sul mercato.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per
eliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficie
esterna delle celle. [con cadenza ogni 6 mesi]

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione celle: Sostituzione delle celle che non assicurano un
rendimento accettabile. [con cadenza ogni 10 anni]

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio: Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle
celle [quando occorre]

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

04.01.04 Strutture di sostegno
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Le strutture di sostegno sono i supporti meccanici che consentono l'ancoraggio dei pannelli fotovoltaici alle strutture su cui sono
montati e/o al terreno. Generalmente sono realizzate assemblando profili metallici in acciaio zincato o in alluminio anodizzato in
grado di limitare gli effetti causati dalla corrosione.
Le strutture di sostegno possono essere:
- ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto);
- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano);
- ad inseguimento.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Reintegro: Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione
delle giunzioni mediante l'utilizzo di materiali analoghi a quelli
preesistenti. [con cadenza ogni 6 mesi]

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino rivestimenti: Eseguire il ripristino dei rivestimenti
superficiali quando si presentano fenomeni di corrosione. [quando
occorre]

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

05 ILLUMINAZIONE PUBBLICA
Gli impianti di pubblica illuminazione in progetto saranno posti a servizio della viabilità della nuova zona 167 e di due zone da
sistemare a verde. La larghezza delle carreggiate stradali utilizzate nel progetto della viabilità sono:
  - Carreggiata stradale m 18 marciapiede da m 2,50 su entrambi i lati;
  - Carreggiata stradale m 18 marciapiede da m 1,50 su entrambi i lati;
  - Carreggiata stradale m 18 marciapiede da m 1,50 su entrambi i lati e parcheggio laterale della larghezza complessiva di m 27,00;
  - Carreggiata stradale m 16,40 marciapiede da m 2,50 su entrambi i lati;
  - Carreggiata stradale m 16,40 marciapiede da m 1,50 su entrambi i lati;
  - Carreggiata stradale m 15 marciapiede da m 1,50 su entrambi i lati;
  - Carreggiata stradale m 10,30 marciapiede da m 1,50 su entrambi i lati;
  - Carreggiata stradale m 8,00 marciapiede da m 1,50 su entrambi i lati;
  - Carreggiata stradale m 5,80 marciapiede da m 1,50 su un lato.
Per quanto riguarda i corpi illuminanti saranno del tipo a LED da 200W, 120W e 100W.
Per le strade di maggiore larghezza, si è previsto una disposizione affacciata su due file dei pali; per le strade secondarie si è invece
scelta la disposizione a quinconce.

05.01 Illuminazione a led
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni
di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore
(che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la
formazione del solido fotometrico.

05.01.01 Lampione stradale a led
Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali sono spesso
utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il
lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia corpo illuminante: Eseguire la pulizia della coppa e del
riflettore mediante straccio umido e detergente. [con cadenza ogni
3 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Freddo; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei lampioni: Sostituzione dei pali e dei relativi
elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal
produttore. [con cadenza ogni 15 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Freddo; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o
deteriorati. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Freddo; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Sostituzione delle
saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto idraulico.

Saracinesche per
l'intercettazione dell'acqua
potabile

1) Verifica e stato di
conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio

1) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi di connessione
dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione
dei pioli rotti con elementi
analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei
relativi ancoraggi.

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

4) quando
occorre

Le scale fisse a pioli che hanno
la sola funzione di permettere
l'accesso a parti dell'opera,
come locali tecnici, coperture,
ecc.., per i lavori di
manutenzione, sono da
realizzarsi durante le fasi di
completamento dell'opera. Le
misure di sicurezza da adottare
sono le medesime previste nei
piani di sicurezza per la
realizzazione delle scale fisse a
gradini. Nel caso non sia più
possibile sfruttare i sistemi
adottati nei piani di sicurezza
per le altre lavorazioni,
verificare comunque che siano
disposti idonei sistemi di
protezione contro la possibile
caduta dall'alto dei lavoratori
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti).

Scale fisse a pioli con
inclinazione < 75°

1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio di
balaustre e corrimano.

2) Controllo periodico delle
parti in vista delle strutture
(fenomeni di corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

Il transito, sulle scale, dei
lavoratori, di materiali e
attrezzature è autorizzato
previa informazione da parte
dell'impresa della portanza
massima delle scale.

1) Ritocchi della verniciatura
e rifacimento delle protezioni
anticorrosive per le parti
metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità
delle botole e degli elementi
di fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I serramenti delle botole
devono essere disposti durante
la fase di posa dei serramenti
dell'opera adottando le stesse
misure di sicurezza previste nei
piani di sicurezza. Per le botole
posizionate in copertura, se la
posa dei serramenti deve
avvenire con i lavoratori
posizionati sulla copertura, si

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e
la funzionalità
dell'accessibilità. Controllo
degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni Il transito dei lavoratori
attraverso le botole che
affacciano in luoghi con rischio
di caduta dall'alto deve
avvenire dopo che questi hanno
agganciato il sistema
anticaduta ai dispositivi di
ancoraggio predisposti.
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dovranno disporre idonei
sistemi di protezione contro la
caduta dal bordo della
copertura (ponteggi, parapetti
o sistemi equivalenti). Durante
il montaggio dei serramenti
delle botole disposte in quota,
come le botole sui soffitti, si
dovrà fare uso di trabattelli o
ponteggi dotati di parapetto.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Elaborati tecnici per i lavori di:

REALIZZAZIONE DI URBANIZZAZIONI PRIMARIE NEL PIANO
DI ZONA DELLA NUOVA 167, 2° E 3° TRIENNIOIn parziale
variante alla viabilità approvata con il P.E.E.P.

Codice scheda
DA001

Elenco e collocazione
degli elaborati tecnici
relativi all'opera nel

proprio contesto

Nominativo e recapito dei soggetti che
hanno predisposto gli elaborati tecnici

Data del
documento

Collocazione degli
elaborati tecnici

Note

Progetto Esecutivo Nominativo: VAMS Ingegneria S.r.l. - Dott.
Ing. Niccolò Saraca

Indirizzo: Via Nizza, 154 00198 Roma(RM)

Telefono: 06.8546246

Nominativo:

Indirizzo:

Telefono:
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ELENCO ALLEGATI
• Progetto Esecutivo

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __74__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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